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Dichiarazione della Conferenza delle Alpi  
sul Programma di lavoro pluriennale 

 

 

1. L’elaborazione e l’entrata in vigore del complesso dei trattati della Convenzione delle Alpi 
quasi completamente conclusi. Per la Conferenza delle Alpi, da quando, alla fine del 20
Protocolli sono entrati in vigore, l’implementazione è passata in primo piano. 

 

2. L’attuazione della Convenzione delle Alpi e dei suoi Protocolli spetta prevalentemente alle 
Contraenti nel loro rispettivo territorio. Gli obiettivi e gli impegni fondamentali, fissati 
Convenzione e nei Protocolli, devono garantire uno sviluppo sostenibile equilibrato in tutto l
alpino. E’ quindi importante che tutte le Parti firmino, ratifichino ed implementino al più presto 
Protocolli. La Conferenza delle Alpi invita le Parti contraenti che non vi hanno ancora provved
procedere quanto prima alle firme e le ratifiche ancora mancanti.  

 

3. Gli Organi della Convenzione delle Alpi sosterranno le singole Parti Contraenti nell’attuaz
della Convenzione e dei suoi Protocolli ed, inoltre, elaboreranno progetti comuni. Le attiv
attuazione richiedono una prospettiva pluriennale che vada al di là dell’avvicendarsi bienna
ogni Presidenza. La Conferenza delle Alpi ha quindi deciso l’elaborazione di un Programm
Lavoro Pluriennale allegato alla presente Dichiarazione.  

 

4. Per intensificare l’attuazione della Convenzione delle Alpi nei prossimi sei anni e tenendo c
dell’obiettivo generale della sostenibilità dello sviluppo, la Conferenza delle Alpi fissa sei pr
per le attività comuni  

• Relazione sullo stato delle Alpi, osservazione ed interpretazione degli sviluppi 
• Progetti comuni in quattro aree tematiche prioritarie  
• Adempimento delle finalità previste dall´articolo 2 della Convenzione delle Alpi (popolazio

cultura, salvaguardia della qualità dell´aria, idroeconomia, economia dei rifiuti) 
• Pubbliche relazioni  
• Scambio di esperienze e cooperazione  
• Cooperazione con altre regioni montane e con altre Convenzioni internazionali  
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5. Nel programma pluriennale, progetti e misure comuni sono stati sintetizzati in quattro aree 
tematiche prioritarie che riprendono trasversalmente tutti i Protocolli nonché le diverse dimensioni 
di uno sviluppo sostenibile:   

• Mobilità, accessibilità, transito 
• Società, cultura, identità 
• Turismo, tempo libero, sport 
• Natura, agricoltura e silvicoltura, paesaggio culturale 

 
6. Tra gli strumenti per la comune attuazione della Convenzione svolgerà un ruolo di particolare 

importanza la Relazione sullo stato delle Alpi che verrà pubblicata per la prima volta nel 2006. Il 
rapporto del gruppo di verifica sull’attuazione negli Stati Parte, anch’esso previsto per il 2006, 
fornirà impulsi importanti per l’attuazione. La Conferenza delle Alpi esorta il Comitato Permanente 
ad attualizzare il programma di lavoro pluriennale alla luce della relazione sullo stato delle Alpi e 
dei primi rapporti di verifica effettuando i necessari aggiornamenti, integrazioni e eventuali 
definizioni di priorità e fissando per quanto possibile obiettivi concreti. 

 

7. La Conferenza delle Alpi invita tutti i soggetti interessati a partecipare attivamente 
all’implementazione di questo programma di lavoro pluriennale. Le finalità di cui nella 
Convenzione delle Alpi e nei Protocolli sono l’espressione di un largo consenso che non include 
solo le Parti Contraenti, ma anche le Reti, gli osservatori ed un’ampia gamma di organizzazioni e 
reti. La Conferenza delle Alpi auspica che il raggruppamento delle forze nell’arco alpino possa 
portare a sinergie e progressi significativi ai sensi della Convenzione delle Alpi. 

 


